CONCITTADINI 2013 – 2014
	TITOLO DEL PROGETTO (indicare anche l’area di approfondimento individuata tra “Memoria”, “Diritti”, “Legalità”):


	CITTADINANZA E RESPONSABILITA’ NELLA MEMORIA E NEL PRESENTE - AREA DIRITTI

	SOGGETTO COORDINATORE ( denominazione o ragione sociale del soggetto che ha inviato la scheda di adesione): 


	Comune di Budrio

	Nominativo del referente del coordinatore
	Nicoletta Pratella


Il nostro progetto si sta sviluppando positivamente, cresce attorno alle idee che nascono dai ragazzi e dagli insegnanti.

Abbiamo realizzato la prima importante tappa, che vedeva protagonisti i ragazzi più grandi, con lo spettacolo “Non sparate sulla croce rossa”.

Lo spettacolo (di cui sono già state inviate sinossi e locandina) alterna video costruiti dai ragazzi, interpretazioni teatrali su testi originali di una classe IV e momenti di danza.

E’ stato rappresentato per la cittadinanza il 27 gennaio ed è stato ripetuto il 28 gennaio, in un contesto di assemblea di Istituto presso il Teatro Consorziale, estesa anche ai ragazzi di terza media che partecipano a Concittadini.

Alla rappresentazione è quindi seguito un dibattito, alla presenza della dott.ssa Manari coordinatrice del progetto Concittadini e di Lorenza Mussini dell’Istituto Parri.

I ragazzi hanno guidato il dibattito con le loro domande, ed è stato chiaro come l’esperienza attiva e reale possa dar voce alla consapevolezza e voglia delle giovani generazioni di essere cittadini, volontà che spesso gli adulti non vedono.
Anche i ragazzi delle medie hanno partecipato al dibattito, dimostrando curiosità ed apprezzamento per l’impegno dei ragazzi più grandi.

Alla fine del dibattito sono stati i ragazzi stessi a sottolineare il valore della cittadinanza attiva, come antidoto per pregiudizi e stereotipi, alla base della discriminazione (etnica, razziale, religiosa,…). A breve sarà inviato il video, come testimonianza del lavoro svolto.

Entrano adesso in fase di realizzazione le idee dei ragazzi delle medie. E’ già iniziato il laboratorio teatrale per lo spettacolo che sarà messo in scena il 17 maggio ed è fissato un incontro di coordinamento, anche per i cortometraggi, entro metà febbraio.

Per la scuola elementare:
- le classi di quarta hanno già avviato il laboratorio di ceramica per la decorazione della “fontana dei diritti”: formelle che rappresentano cittadini, abitazioni e vegetazione del mondo da posizionare all’interno e, per la circonferenza esterna, formelle sulle quali saranno scritte parole scelte dai bambini a rappresentare il tema cittadinanza e diritti, tradotte nelle diverse lingue dei ragazzi e con i colori della bandiera della pace.
- le classi di quinta inizieranno il loro percorso di cittadinanza il 27 febbraio, con il laboratorio dell’Istituto Parri a cura di Agnese Portincasa. Poi si dovrà strutturare l’incontro con le istituzioni (regione e comune) nella sede municipale, in aprile.

Il 2 giugno, la festa di tutti.

Sarà attribuita per il secondo anno la cittadinanza onoraria budriese ai ragazzi che terminano il ciclo di studi di elementari o medie inferiori.
Da quest’anno tutti i ragazzi riconosceranno il valore dei propri lavori non solo in sé ma soprattutto come esperienza all’interno della cornice unitaria del progetto Concittadini.

Nota di progetto
Questa prima esperienza in Concittadini è nata nell’intento di unire idee che venivano sviluppate dalle diverse scuole facendole convergere verso un unico obiettivo condiviso con l’Amministrazione comunale: guardare alle giovani generazioni, promuoverne la coscienza di cittadini.
Da sempre infatti le scuole riflettono singolarmente su questi temi. Negli ultimi anni è nata anche la “tradizione istituzionale” di festeggiare il calendario delle ricorrenze civili attraverso la presenza ed i lavori dei ragazzi.

Oggi vediamo un salto di qualità. Emerge infatti chiaramente come la presenza di un coordinamento, senza imposizioni o forzature, possa portare a dialogare le diverse realtà del territorio per condividere le idee e far conoscere le proprie esperienze.

Il principio educativo della continuità verticale tra diversi ordini scolastici in questo progetto si arricchisce, messo a rete nel rapporto con le istituzioni del territorio (comune e regione). Le esperienze individuali o di piccoli gruppi diventano quindi esperienze collettive, partecipate dalla comunità.
Da qui la riflessione che, al di là dei lavori bellissimi ed originali che i ragazzi riescono sempre a realizzare, il risultato più importante diventa la sperimentazione di un modello di relazione tra scuole e con gli enti locali, che può essere attuato su tutti i territori e per tutti gli argomenti: un modello per il dialogo fra i cittadini e le istituzioni.
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